
VADEMECUM ESSENZIALEPER ESAME CLASSI TERZE SC. SECOND. I GRADO 

 IN SEDE DI SCRUTINIO I CONSIGLI DI CLASSE PROCEDERANNO: 

 AMMISSIONE O NON AMMISSIONE ALL’ESAME: 

- sono ammessi gli alunni che abbiano frequentato almeno tre quarti del monte-ore annuale, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti, anche con riferimento alle specifiche 

situazioni dovute all’emergenza epidemiologica. Pur in presenza dei summenzionati prerequisiti, il Consiglio 

di Classe può deliberare la non ammissione all’esame di Stato nei casi in cui l’alunno non abbia acquisito del 

tutto i livelli di apprendimento previsti in una o più discipline. 

ATTRIBUZIONE VOTO DI AMMISSIONE: 

Il voto di ammissione va espresso in decimi senza frazioni decimali, tiene conto del percorso scolastico 

triennale dell’alunno e deve essere attribuito in base ai criteri definiti dal Collegio Docenti e inseriti nel 

PTOF. Nel caso di ammissione in presenza di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 

una o più discipline, il voto può essere anche inferiore a sei decimi.  

Il calcolo avverrà su queste basi: 

MEDIA DEI TRE ANNI: 

media secondo quadrimestre classe prima (100%) 

media secondo quadrimestre classe seconda (100%) 

media primo + secondo quadrimestre classe terza (100%) 

+0,5 PER AMMISSIONE AI MERITEVOLI (decisi a maggioranza) 

Saranno da considerarsi alunni meritevoli quelli che hanno avuto un percorso costante o caratterizzato da 

miglioramenti progressivi, che hanno partecipato alle varie attività proposte dalla scuola, che hanno 

mantenuto un comportamento serio, responsabile e collaborativo sia con gli adulti sia con i compagni e 

quelli che hanno mostrato impegno anche nei periodi di DAD. 

 DURANTE L’ESAME 

Il Consiglio di classe valuta l’elaborato esposto dall’alunno, che farà media con il voto di ammissione. Il 

Consiglio stesso deciderà la valutazione finale in uscita. 

N.B. La media è arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5. 

 I CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA D’ESAME 

DEVONO:  

- COMPRENDERE LA VALUTAZIONE DELL’ELABORATO 

- ESSERE COERENTI CON IL PROFILO FINALE DEGLI STUDENTI, CON GLI OBIETTIVI E I TRAGUARDI 

PREVISTI 

- ESSERE COERENTI CON LE  INDICAZIONI NAZIONALI COME DECLINATE NEL CURRICOLO DI ISTITUTO 

E NELLA PROGRAMMAZIONE DEI CONSIGLI DI CLASSE CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA 



CAPACITA’ DI ARGOMENTAZIONE, ALLA RISOLUZIONE DI PROBLEMI, AL PENSIERO CRITICO E 

RIFLESSIVO, AL LIVELLO DI PADRONANZA DELLE COMPETENZE LOGICO-MATEMATICHE, DI 

EDUCAZIONE CIVICA, DI LINGUA ITALIANA E DELLE LINGUE STRANIERE 

 

 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Sarà integrata dalle tre sezioni rilasciate dall’Invalsi: 

-italiano 

-matematica 

-inglese 

 VOTO FINALE IN DECIMI 

La valutazione finale può essere accompagnata dalla LODE con deliberazione all’UNANIMITA’ della 

commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della 

prova d’esame. 

 ALUNNI CON DISABILITA’ E CON DSA 

Tutto è definito sulla base del PEI e del PDP. 

 

 

 

 


